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Regolamento della Commissione regionale  
per il Diaconato permanente 

 
 

In data di lunedì 18 novembre 2013 è stata costituita dalla Conferenza Episcopale Triveneta 
(CET) la Commissione Regionale per il Diaconato Permanente. 
 
 
Art. 1 – Natura e Finalità 

La Commissione regionale per il Diaconato permanente, in comunione con la Conferenza 
Episcopale Triveneta, persegue i seguenti fini e compiti: 
a) presentare problemi e istanze all’Episcopato, circa il Diaconato permanente; 
b) accogliere scelte e indicazioni pastorali dell’Episcopato, riguardo il Diaconato 

permanente; 
c)  diventare luogo di riflessione e confronto teologico-pastorale sul Diaconato 

permanente;  
d)  promuovere le necessarie iniziative comuni riguardanti il Diaconato permanente. 

 
 
Art. 2 – Composizione 

La Commissione regionale per il Diaconato permanente è composta: 
a)        dal Vescovo Delegato, eletto ad quinquennium dalla Conferenza Episcopale  

       Triveneta; 
b)        dai quindici Delegati vescovili per il diaconato permanente delle Diocesi del   

       Triveneto; 
c)        dai quindici Diaconi permanenti rappresentanti delle Diocesi del Triveneto. 

 
 
Art. 3 – Il Presidente 

La Commissione regionale è presieduta dal Vescovo Delegato. 
 

 
Art. 4  –  La Presidenza 
§1 Il Vescovo Delegato è coadiuvato da un Responsabile e da un Segretario, che 

costituiscono la Presidenza della Commissione regionale. 
§2 La Presidenza, il cui ruolo è primariamente di tipo organizzativo ed esecutivo, viene 

convocata secondo le esigenze allo scopo di: 
a) fissare l’ordine del giorno delle riunioni plenarie; 

  b)  predisporre il lavoro ed eseguire le indicazioni della Commissione; 
  c)  adottare azioni che rivestono carattere di urgenza; 

d)  curare le relazioni pubbliche e ogni provvedimento reso necessario dalla vita e 
dallo sviluppo della Commissione. 
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Art. 5 – Elezione e nomina del Responsabile 
§ 1  Il Responsabile della Commissione regionale: 

a) viene eletto a scrutinio segreto tra tutti i rappresentanti delle Diocesi, sacerdoti e 
diaconi, presenti nella Commissione;  

b)        la Conferenza Episcopale Triveneta lo nomina scegliendolo tra i primi tre più  
votati; 

§ 2 Hanno diritto di voto tutti i membri della Commissione, tenendo conto di quanto 
disposto dall’art. 12. 

§ 3 Il mandato del Responsabile della Commissione regionale è di cinque anni, ed è 
rinnovabile una sola volta. 

§ 4 Nel caso in cui il Responsabile debba lasciare il suo servizio prima della scadenza del 
mandato, darà comunicazione scritta alla Conferenza Episcopale Triveneta, che 
provvederà alla sua sostituzione. Il nuovo Responsabile eserciterà il suo compito fino 
alla scadenza del mandato quinquennale della Commissione. 

 
 
Art. 6 – Compiti del Responsabile 

I compiti del Responsabile della Commissione regionale per il Diaconato permanente – 
che verranno svolti in accordo con il Vescovo Delegato – sono: 

a) tenere, in via ordinaria, i rapporti con il Vescovo Delegato e, per suo tramite, con 
la Conferenza Episcopale Triveneta e la Segreteria CET; 

b) convocare la Commissione, su mandato del Vescovo Delegato, e presiederne i 
lavori in sua assenza; 

c)  provvedere alle esigenze di informazione e comunicazione interna della 
Commissione, e a quanto si riferisce all'organizzazione della sua attività.   

 
 
Art. 7 – Elezione del Segretario  
§ 1 Il Segretario della Commissione regionale per il Diaconato permanente è eletto a 

scrutinio segreto, e a maggioranza assoluta tra tutti i componenti.  
§ 2 Il mandato del Segretario è di cinque anni ed è rinnovabile una sola volta. 
§ 3 Hanno diritto di voto tutti i membri della Commissione in carica. 
 
 
Art. 8 – Compiti del Segretario 

I compiti del Segretario della Commissione – che verranno svolti in accordo con il 
Vescovo Delegato, e secondo gli orientamenti del Responsabile della stessa – sono: 

a) provvedere alla stesura e alla diffusione dei verbali ai membri; 
b) tenere aggiornato ed in ordine l’archivio; 
c) provvedere alla notifica delle convocazioni. 
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Art. 9 – Rapporti con la CET 
§ 1 La Commissione si impegna a mantenere un dialogo costante con la Conferenza 

Episcopale Triveneta, alla quale, tramite il Vescovo Delegato, presenta problemi e 
istanze e, dalla quale accoglie scelte e indicazioni pastorali. 

§ 2 Sarà premura del Segretario di inviare regolarmente alla Segreteria CET l’ordine del 
giorno delle riunioni e i verbali approvati delle stesse (corredati da copia della 
documentazione prodotta dalla Commissione). 

§ 3 Dichiarazioni e comunicati stampa della Commissione regionale sono resi pubblici di 
intesa con il Vescovo Delegato e il Responsabile e, di norma, sono approvati dal 
Presidente o dal Segretario della Conferenza Episcopale Triveneta. 

 
 
Art. 10 – Votazioni e delibere 
§ 1 In caso di votazione, la decisione è presa a maggioranza semplice dei presenti. 
§ 2  Per la validità delle votazioni, è richiesto che nelle riunioni siano presenti i 

rappresentanti di almeno due terzi delle Diocesi. 
§ 3 Quando una decisione concerne una persona, si procede con voto segreto. 
 
 
Art. 11  – Finanziamenti, bilanci e questioni economiche 
§ 1 Per le spese necessarie al suo funzionamento, la Commissione presenta un preventivo di 

spesa che deve essere approvato dalla Conferenza Episcopale Triveneta. L’esercizio 
finanziario della Commissione inizia l’1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.   

§ 2 La Commissione presenta ogni anno alla Conferenza Episcopale Triveneta un Preventivo 
di spesa, entro il 30 ottobre, e un Consuntivo di spesa, entro il 28 febbraio. Tale 
consuntivo deve essere corredato dai documenti giustificativi, che vanno controfirmati 
dal Vescovo Delegato. 

§ 3 Eventuali spese straordinarie non preventivate vanno autorizzate dalla Conferenza 
Episcopale Triveneta. 

 
 
Art. 12  – Modifiche del Regolamento 

Eventuali modifiche, integrazioni o aggiornamenti del presente Regolamento, devono 
essere approvate dalla Conferenza Episcopale Triveneta. 
 
 
Art. 13 – Disposizioni finali  

Per quanto non è indicato in questo Regolamento, si fa riferimento alle norme proprie 
della Conferenza Episcopale Italiana e a quelle generali del diritto canonico e del diritto civile. 

 
 
 
Bressanone, 15 settembre 2015 


